
 

 

Anzianità a TD: e adesso Padoan PAGHI! 
E’ notizia di ieri. La Commissione Europea, su denuncia di USB del 2013 
(CHAP(2013)2827), ha imposto al governo italiano di riconoscere l’anzianità di servizio 
prestato a TD, con termine il 30 novembre 2015, per evitare la procedura di 
infrazione. Il Dipartimento della Funzione Pubblica (protocollo FP 62399 del 9 
novembre 2015, qui allegato) ha infatti avviato una ricognizione negli Enti per il 
calcolo dell’impatto sulla finanza pubblica, da eseguire entro il 16 novembre! 

USB PI nel febbraio 2015 scriveva a Padoan (vedi allegato) chiedendo di restituire agli 
Enti quello che l’interpretazione discriminatoria del legislatore aveva tolto: il 
riconoscimento del lavoro dei propri dipendenti a TD. E lo diceva forte della denuncia 
fatta alla Commissione Europea. Lo diceva forte del diritto. 

Ora siamo in attesa di vedere come agiranno le istituzioni. In questi anni numerosi 
ricercatori/tecnologi hanno vinto i ricorsi, altri sono ancora in giudizio e altri ancora 
stanno avviando l’iter. Per far fronte alle risorse da erogare, in occasione dei ricorsi 
accolti, gli Enti, sono stati costretti ad attingere dai propri magri bilanci, per altro già 
alleggeriti dai ministeri vigilanti, dovendo quindi sostenere un danno causato da altri.  

A novembre del 2014 in occasione di un’iniziativa sotto Palazzo Vidoni, una 
delegazione di USB P.I. fece presente ai Dirigenti di Funzione Pubblica la necessità di 
un intervento del MEF in modo tale da porre rimedio alla problematica che si stava 
determinando.  

Tuttavia, questo intervento dell’Europa, per una volta positivo, non cancella quello che 
le istituzioni europee, assoggettate alle banche e all’impresa, hanno causato con i tagli 
ai salari, alle assunzioni e alla ricerca pubblica. 

Anche per questi motivi, il settore ricerca di USB, si ritroverà in piazza con i lavoratori 
del pubblico impiego il 20 novembre, nell’unico, vero, sciopero contro questo governo 
e le sue scellerate politiche. 

Questo successo (che ci riserviamo di valutare dopo l’emendamento che presenterà il 
MEF), di certo non potrà essere rivendicato da chi, non potendo permettersi di fare 
denunce all’Europa in quanto parte del sistema, invece di scioperare si ritrova a 
organizzare le “passeggiate” il sabato. 

L’azione dell’USB PI rivolta a restituire i diritti ai precari, rendere le risorse alla ricerca 
pubblica e alle sue funzioni, proseguirà con la presentazione di una nuova denuncia 
per la stabilizzazione (vedi comunicati specifici), con i ricorsi e la mobilitazione. 

SOLO CON LA PRESENTAZIONE DI UNA PIATTAFORMA CHIARA, INDIRIZZATA A 
DIFENDERE L’INTERESSE DELLA RICERCA PUBBLICA, IL SUO COMPARTO E IL 
PERSONALE, SI PUÒ CONTRASTARE CHI VUOLE PRIVATIZZARE IL NOSTRO SETTORE.  

PARTECIPA E SOSTIENI LO SCIOPERO USB P.I. DEL 20 NOVEMBRE 2015 

 



 

Al Ministro p.t.  

Ministero Economia e Finanza 

Prof. dott. Pier Carlo PADOAN 

Via XX Settembre 97 

00187 Roma 

urp.economiaefinanze@pec.mef.gov.it 

EPC 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri  

Dott. Matteo RENZI  

Palazzo Chigi  

Piazza Colonna, 370  

00187 ROMA 

presidente@pec.governo.it 

Al Ministro p.t.  

Ministro per la Semplificazione e  

la Pubblica Amministrazione 

On. Dott.ssa Marianna MADIA  

Corso Vittorio Emanuele II, 116 

00186 Roma 

protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

 

Oggetto: Procedura di Infrazione sul riconoscimento anzianità di servizio a tempo determinato negli 

EPR. Danno erariale e risarcimento agli Enti di Ricerca. Norma di sanatoria per i Governi Italiani. 

Norma sul precariato degli EPR. 

Ministro, 

USB PI Ricerca è stata informata che a seguito della denuncia inoltrata da questa sigla sindacale il 13 Agosto 

2013 alla Commissione Europea (EMPL/B2/TR/unf, 2013) è stata aperta una procedura di infrazione contro 

lo Stato Italiano sul mancato riconoscimento dell’anzianità di servizio. 
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La grave discriminazione, come denunciammo con lettera del 19 novembre 2012, deve essere imputata a 

nostro avviso al Suo dicastero. Per altro a seguito di centinaia di ricorsi si stanno consolidando spese di 

natura legale e danni che gli Enti di Ricerca non riescono a sostenere. Infatti, anche a causa dei tagli che Lei 

e i suoi predecessori, per il tramite dei Ministeri Vigilanti, avete imposto, i bilanci degli enti di ricerca 

pubblica stanno andando in sofferenza ed alcuni (ISPRA, in particolare, ed ISS) sono al limite del fallimento. 

Riteniamo che il silenzio (smentito solo da voci ufficiose che parlano di un intervento del Suo Ministero) 

caduto su questa vicenda sia colpevole quanto il danno arrecato. 

Per questo Le inviamo questa lettera pubblica che sarà diffusa anche negli enti. Un eventuale intervento per 

salvare l’Italia dall’infrazione alle norme comunitarie non può e non deve essere a carico dei lavoratori e 

degli EPR. Quindi, se intendesse sanare questo grave atto discriminatorio, deve RISARCIRE gli Enti 

Pubblici di Ricerca, rendendo così possibile la chiusura di un’annosa quanto scandalosa vicenda. 

USB PI Ricerca ha valutato in 100 milioni di euro (CENTO MILIONI) l’impatto sulla ricerca pubblica 

italiana, da distribuire proporzionalmente (rispetto al personale interessato) agli Enti. Inoltre, mentre la 

situazione per coloro che hanno fatto ricorso è chiara è definita, nella norma va definito chiaramente 

l’estensione a chi il ricorso non lo ha fatto, lo ha sospeso al primo grado di giudizio (se non altro dall’entrata 

in vigore della norma stessa) e  per gli attuali precari a TD che vedono la cancellazione dei diritti a seguito 

dell’interpretazione restrittiva da cui l’eventuale infrazione origina. 

Siamo certi che, visto la sua abnegazione nell’eseguire i diktat europei, si impegnerà al massimo delle 

sue possibilità per sanare  la discriminazione su questa vicenda risarcendo sia i lavoratori che gli enti 

danneggiati. 

Con l’occasione le anticipiamo che proprio in risposta alle osservazioni della Commissione Europea stiamo 

presentando i dati richiesti dalla Commissione stessa per ottenere l’avvio di una procedura di infrazione 

anche per la vicenda dei circa 10000 precari storici della ricerca reiterati in servizio anche con contratti 

“impropri” (falsi cococo, dottorati, borse ed assegni di ricerca) e Le invieremo le impugnative propedeutiche 

ai ricorsi sulla materia. 

Certi del Suo interesse ci dichiariamo disponibili alla costituzione di un tavolo tecnico per la Ricerca 

Pubblica volto a risolvere lo stato pre-fallimentare nel quale le politiche del Governo di cui Lei fa parte, e dei 

suoi predecessori, hanno portato questo settore importante e centrale del Paese. 

Roma, 17 febbraio 2015         USB PI Ricerca 

 

 

 

 

 

 

 

 














